A tutti gli imprenditori con lo stabilimento ubicato nella zona industriale di Dosson

Abbiamo appreso che avete ricevuto un invito nominativo da parte del sig. Paro per la partecipazione ad un incontro presso la CAME ed avente per oggetto la tematica del Terraglio Est.

Alla riunione si potrà partecipare solo esibendo l’invito.

Tanto ci impedisce di potere esporre, come intervenuti, le nostre contrarie ragioni alla realizzazione dell’opera. (evviva la democrazia!)

Non ci resta che scriverVi, chiedendo scusa se sottraiamo una piccola parte del Vostro tempo alla Vostra quotidiana attività che, di sicuro, è benemerita per la ricchezza che produce in favore di tutti.

In questa sede non vogliamo tornare sull’argomento inquinamento anche se la salute della cittadinanza dovrebbe avere prevalenza su ogni altro interesse economico, ma vogliamo illustrare le difficoltà cui andrete incontro Voi imprenditori se il Terraglio Est fosse realizzato secondo le ipotesi più accreditate.

E’ una strada pensata, trenta e più anni fa, al servizio al traffico locale e, di conseguenza, il sedime stradale è stato dimensionato in relazione a tale scopo.

Attualmente lo si vuole trasformare, nella sostanza, in una bretella autostradale senza, però, averne le caratteristiche morfologiche.

Su un sedime di soli mt. 10.50 (questa è la massima previsione) quindi con due corsie, una per ogni senso di marcia separate da un guard rail, si intende fare scorrere tutto il flusso nord/sud e viceversa tra passante e tangenziale sud di Treviso.

Quindi si può facilmente prevedere che, per brevità di percorso e gratuità dello stesso, vi confluirà tutto il traffico proveniente da est e da ovest e diretto a nord di Treviso (e viceversa ovviamente).

In tal modo sottrarrà anche traffico alla a27 che, di contro, è il naturale già esistente asse viario di collegamento tra sud e nord.

Sottolineiamo che la previsione fatta dai tecnici di Veneto Strade di 11.000 mezzi giorno è, se non erriamo, datata e non tiene conto dell’apporto del  Passante!

E’ facile immaginare quale sarà l’intasamento dell’arteria che, tra l’altro, conterà sette rotatorie in poco meno di sei km, con inevitabile rallentamento del traffico e conseguente maggior livello di inquinamento.

Conseguenze per gli operatori della zona industriale di Dosson:

· la presenza del guard rail unitamente alla dimensione della corsia, renderà difficoltoso l’ingresso e l’uscita dei TIR dagli stabilimenti e dalle stradine che si affacciano su Viale delle Industrie;

· il notevole flusso di traffico, che prevediamo praticamente fermo sul tipo della tangenziale di Mestre quando era a due corsie, renderà problematico l’inserimento nella direzione voluta;

· la strada, grazie al guard rail centrale (peggio se vi saranno anche i laterali), dividerà in due la zona industriale con conseguenti problemi di mobilità all’interno dell’area;

· la prevalenza di flusso “passante” non porterà alcun beneficio economico a Dosson (in estrema sintesi si possono prevedere maggiori tempi di percorrenza rispetto ad oggi) ma solo il peggior inquinamento immaginabile (prevalenza di traffico pesante) che interesserà inevitabilmente anche le scuole dove vanno o andranno i Vostri figli.

Quindi l’opera sarà utile, oltre a qualche a noi sconosciuto speculatore, solo ai paesi di Mogliano e Preganziol che fortemente l’hanno voluta e la vogliono sino a farla inserire in modo improprio, e su questo non ci fermeremo mai nell’azione di contrasto, tra le opere complementari al passante e quindi sottoposte alle norme cogenti della legge obiettivo. In modo improprio perché non interseca il passante ed era e resta un’opera intercomunale, lontanissima dalle caratteristiche di una infrastruttura di interesse strategico nazionale e/o di prevalente interesse Regionale, e come tale non può essere finanziata, a nostro parere che andremo ad approfondire – se costretti- nelle sedi opportune,  con fondi statali.

Servire meglio la zona industriale di Casier è solo una scusa. La realtà è che si vuole dirottare sul Terraglio est il traffico pesante….tutte le strade portano a Dosson….. (chi era a San Giuseppe all’inaugurazione del cavalcavia e della rotonda ha avuto modo di sentire quanto ha detto il presidente Muraro).  La soluzione della problematica legata al traffico locale è sotto gli occhi di tutti e non tocca a noi indicarla. Di certo non si può, con tale pretesto,  far passare per il centro di un paese un’asse di collegamento di due realtà notevoli quali sono il passante e la tangenziale. 

Qui abbiamo dovuto, per forza di cose essere concisi.

Ai primi di maggio faremo una riunione aperta democraticamente a tutti in quanto non abbiamo paura di sostenere un contraddittorio di qualsiasi tipo. Siete fin d’ora invitati per sentire l’altra campana!

Per il momento ringraziamo dell’attenzione e porgiamo distinti saluti.

Il Comitato apartitico di Casier  “noterraglioest”

